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«Province da
abolire: ecco la
dimostrazione»

«F ino ad ora pensavo che solo
l’apparato politico delle Provin-

ce fosse inutile e che l’apparato tec-
nico ed amministrativo fosse compe-
tente e necessario. Poi con la racco-
mandata spedita dall’avvocatura della
Provincia ho avuto la conferma che
anche i politici provinciali non hanno
fiducia nei loro dirigenti tecnici e le-
gali. Quindi, la Provincia è un ente
inutile». Lo sostiene Vittorio Balle-

strazzi, consigliere comunale di Mo-
denacinquestelle.it: «In quella racco-
mandata - racconta - mi si comunica
che la Provincia chiede la trasposizio-
ne del ricorso che ho fatto al Presi-
dente della Repubblica al Tar di Bo-
logna. Questo vuol dire che sia la Pro-
vincia che il sottoscritto dovranno
prendersi un avvocato esterno e quin-
di la Provincia spenderà soldi dei cit-
tadini, e si parla di migliaia di euro.

Come minimo dovrebbero vergognar-
si: hanno fior di tecnici e giuristi co-
me dipendenti pagati benissimo e po-
tevano confrontarsi con i nostri e-
sperti a suon di memorie scritte senza
nessun timore. Quando smetterò di
lavorare in Provincia - conclude pro-
vocatoriamente il consigliere comu-
nale - mi candiderò alla sua Presiden-
za, e se sarò eletto, la... auto-scioglie-
rò».

I N T E RV E N T O Un «modenese di Roma» trae cattivi presagi dalla vicenda di piazza Matteotti

Sitta come Peppone, e la città torna indietro
«L’assessore ricorda il segretario baffuto che voleva fare bella figura con i forestieri»
di Gian Stefano Spoto *

Per l’affaire piazza Matteotti vor-
rei fare un gioco: scrivere dieci

soluzioni diverse da quella imposta
d a ll ’assessore Sitta e depositare da
un notaio le risposte che prevedo lui
darà.

Sarebbe divertente, perché finora,
fra me e me, ci ho sempre preso. Ma
senza notaio non posso dimostrar-
lo.

Non so se Sitta conosca l’oratio in
utramque partem, invenzione cice-
roniana con cui si dimostra la tesi e
l’antitesi di ogni concetto. Che la co-
nosca o no, lui sembra esserne un
fautore. Forse un po’ scontato, ma
molto puntuale.

Qualche esempio:
1A) Il Comune di Modena ha com-

battuto epiche battaglie per l’e c o l o-
gia e il verde .

1B) Ora abbatte alberi quaranten-
nali e bellissimi per un parcheggio
privato (contraddizione nella con-
t ra d d i z i o n e )

2A) Nel 68 si scandiva «democrazia
è partecipazione», concetto che la

parte politica
di Sitta non ha
mai ripudiato,
ci manchereb-
be.

2B) Ora de-
mocrazia è ac-
cettare le deci-
s ioni d i  uno
che tiene a un
p r o g e t t o  a l
punto di stra-
volgere tutto il proprio credo .

Si potrebbe continuare, ma non va-
le la pena.

E’ sbagliato, sbagliatissimo mesco-
lare i problemi specifici di una città,
di un quartiere, di una piazza con le
ideologie (esistono ancora?) di chi lo-
calmente governa.

I parcheggi non sono né di destra
né di sinistra, ed escludo che il Sit-
tapensiero sia emanazione di quel ci-
vilissimo partito che è il Pd.

Lo dico perché da quindici anni la-
voro a Roma e ho scoperto, dopo
q u a ra n t ’anni di oscurantismo mode-
nese, che esiste una dialettica aperta

dove i diktat dei ras locali non ven-
gono neppure presi in considerazio-
ne.

Nei miei soggiorni modenesi mi ri-
tuffo in un pepponismo che credevo
scomparso con Guareschi.

Sitta che prega i propri contesta-
tori di non mettere in dubbio la ge-
nialità di un architetto svizzero (co-
me dire, non facciamoci sempre ri-
conoscere!) ricorda il segretario del-
la sezione di Brescello che vuol fare
bella figura con il compagno venuto
dalla città, da Reggio.

Piazza Matteotti tornerà agli anni
50, ai tempi dell’assolato parcheggio
Aci, con la differenza che non potrà
parcheggiare chiunque, ma solo po-
che decine di danarosi privilegiati ai
quali gli alberi non servono perché si
muoveranno sotto terra.

Ma il problema peggiore non è que-
sto. E’ che Modena è cablata con il
mondo, ma è ferma a mezzo secolo
fa .

E rischia una, dieci, cento piazze
Matteotti.

(* vice direttore Rai internazionale)


